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C.F. e P.Iva 05018720283

DECRETO DEL COMMISSARIO
Dott. Mauro Bonin, nominato con Decreto del Presidente della Giunta n. 131 del 10/11/2016

N° 69 del 26-5-2017

OGGETTO: Fondazione  “Noi  per  Voi  Fondazione  Scarparo”  O.n.l.u.s.:  autorizzazione
all’esercizio  dell’attività  socio-sanitaria  presso la  Comunità  Alloggio  denominata  “Anna,
Rina, Elisa, Elena” – Modulo Estensivo - per pazienti psichiatrici, sita ad Anguillara Veneta
(PD) – Via Tabacchificio n.3/A per una capacità recettiva pari a n. 10 utenti. 

Il Commissario dott. Mauro Bonin relaziona quanto segue:

PREMESSO CHE

la L.R. 16 agosto 2002 n. 22 e ss.mm.ii. ha stabilito i criteri per il rilascio dei provvedimenti
autorizzatori per la realizzazione e l’esercizio di strutture che svolgono attività sanitarie,
socio-sanitarie e sociali subordinatamente al rispetto delle condizioni ivi previste;
con la DGR n. 2501 del 23/12/2004 e ss.mm.ii. attuativa della normativa regionale ha dato
attuazione alla citata legge regionale, approvando, tra l’altro,  i  requisiti,  gli  indicatori  di
attività e di risultato, gli oneri per l’accreditamento e la tempistica di applicazione, per le
strutture socio sanitarie e sociali;
con la L.R. 25 ottobre 2016 n. 19 che istituisce, tra l’altro, l’Ente di Governance della sanità
regionale  veneta  denominato  "Azienda  per  il  governo  della  sanità  della  Regione  del
Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle
Aziende ULSS” è stata istituita l’Azienda Zero;
l’art. 2, comma 1 lett. g) punto 7 della L.R. n. 19/2016 indica, tra le funzioni che spettano
all’Azienda Zero,  “l’autorizzazione all’esercizio  delle  strutture sanitarie  e  socio-sanitarie
svolgendo le funzioni di organismo tecnicamente accreditante”;
in  attesa  che  l’Azienda  Zero  si  doti  di  una  stabile  articolazione  organizzativa  con
l’approvazione dell’atto aziendale e della dotazione organica, il Commissario dell’Azienda
Zero, come previsto in via generale dalla DGR n. 1771 del 2 novembre 2016, si avvarrà
del personale in servizio presso l’Area Sanità e Sociale già preposto allo svolgimento delle
attività in parola e si avvarrà delle Aziende Ulss. per le attività individuate con DGR n.
1145/2013 e ss.mm.ii.;
preso  atto  che,  di  conseguenza,  il  presente  decreto  è  stato  istruito  dalla  Unità
Organizzativa Accreditamento Strutture Sanitarie, Area Sanità e Sociale, nel rispetto della
normativa di settore e dei regolamenti vigenti e, assicurata la legittimità dell’atto, lo stesso
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è proposto alla firma del Commissario dell’Azienda Zero;

DATO ATTO CHE

ai sensi dell’art. 15 comma 1 L.R. n. 22/2002 “l’autorizzazione all’esercizio non produce
effetti  vin-colanti ai fini della procedura di accreditamento istituzionale, che si fonda sul
criterio  di  regola-zione  dell’offerta  in  attuazione  della  programmazione  socio-sanitaria
regionale e attuativa locale”. La conformità ai requisiti definiti per il tipo di unità di offerta
verificata non è condizione suffi-ciente per il rilascio dell’accreditamento istituzionale;
la Fondazione “Noi per Voi Fondazione Scarparo” O.n.l.u.s. in data 28.9.2016, prot. reg. n.
369462/2016,  ha  presentato  domanda  di  autorizzazione  all’esercizio  dell’attività  socio
sanitaria presso la Comunità Alloggio denominata “Anna, Rina, Elisa, Elena” – Modulo
Estensivo -  per pazienti  psichiatrici,  sita ad Anguillara Veneta (PD) – Via Tabacchificio
n.3/A per una capacità recettiva pari a n. 10 utenti;
l’ULSS n.17 Este con nota dell’8.11.2016, prot. reg. n. 435923/2016 ha precisato che la
C.A. Modulo estensivo è inserita nel vigente piano di zona aziendale per complessivi n.10
posti e che la struttura risponde ai bisogni rilevati nel territorio aziendale in quanto trattasi
della  prima unità  d’offerta  di  questo  tipo  nell’ambito  della  ex  ULSS n.17.  Per  quanto
concerne  la  sostenibilità  economica  dell’intervento  ha  specificato  che  la  stessa  trova
copertura in  una razionalizzazione dell’utilizzo delle  risorse di  budget  del  Dipartimento
Salute Mentale atteso che l’ULSS sta già sostenendo il pagamento delle rette per pazienti
ricoverati  presso strutture extra  regione e per  i  quali  si  ritiene opportuno il  rientro  nel
territorio di appartenenza, sia per accrescere la loro qualità di vita sia per garantire una
migliore realizzazione dei relativi progetti individualizzati;
l’Unità Organizzativa Salute Mentale e Sanità Penitenziaria, con nota dell’1.12.2016, prot.
reg. n.470853, ha confermato la congruità della suddetta struttura con la programmazione
regionale;
la  Regione  Veneto,  con  nota  del  30.12.2016,  prot.  reg.  n.  538533,  ha  trasmesso
all’Azienda Ulss n. 16 di Padova (ora Azienda Ulss n. 6 Euganea) la richiesta di verifica dei
requisiti  di  cui  all’art.  10  della  l.r.  22/2002,  in  ordine  al  rilascio  di  autorizzazioni  per
l’esercizio  di  attività  socio  sanitarie,  corredata  della  documentazione  agli  atti  e  con
richiesta di acquisizione di quella eventualmente mancante in sede di visita di verifica;
il rapporto di verifica redatto in data 25.1.2017 dall’ULSS  6 Euganea e trasmesso con
nota del 2.2.2017, prot.  n. 19403, si è concluso con esito positivo;
ai  sensi  della  dgr  4197/2008,  nella  seduta  del  21.2.2017,  la  CRITE  (Commissione
Regionale  per  l’Investimento  in  Tecnologia  ed  Edilizia)  ha  espresso parere  favorevole
“sulla base dell’istruttoria e della documentazione formata dalla struttura competente e agli
atti degli uffici”;
considerata la rispondenza alla programmazione sociosanitaria regionale e attuativa locale
ai sensi degli art. 7 e 8 della L.R. n. 22/2002;

IL COMMISSARIO

Visto:
il d. lgs. n. 502 del 30 dicembre1992 e successive modifiche ed integrazioni;
la L.R. 16 agosto 2002 n. 22 “Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali” e ss.mm.ii.;

Decreto  n. 69   del 26-5-2017 Originale Pag. 2 di 3



La L.R. 25 ottobre 2016, n. 19 “Istituzione dell’ente di governance della sanità regionale
veneta denominato “azienda per il governo della sanità della regione del veneto - azienda
zero”;
la DGR n. 2501 del 23 dicembre 2004 e ss.mm.ii.;
la DGR n.1145 del 5.7.2013;

DECRETA

1.di richiamare interamente le premesse, che costituiscono parte integrante del presente
atto;
2.di  autorizzare  la  Fondazione  “Noi  per  Voi  Fondazione  Scarparo”  Onlus  all’esercizio
dell’attività socio-sanitaria presso la seguente unità d’offerta per pazienti psichiatrici:
Comunità Alloggio denominata “Anna, Rina, Elisa, Elena” – Modulo Estensivo
sita ad Anguillara Veneta (PD) – Via Tabacchificio n.3/A
capacità recettiva pari a n. 10 utenti;
3.di verificare, per il tramite dell’Azienda Sanitaria n.6 Euganea, la sussistenza dei requisiti
mi-nimi e di qualità per l’autorizzazione all’esercizio con le modalità di cui di cui all’art. 11,
com-ma II^ ultimo periodo, della L.R. 22/2002 e s.m.i. e pertanto con periodicità almeno
quin-quennale e comunque ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità;
4.di  disporre che qualsiasi  mutamento intervenuto nello  stato  di  fatto  e  di  diritto  della
struttura e delle funzioni esercitate deve essere immediatamente comunicato all’Azienda
Zero;
5.di revocare la presente autorizzazione nel caso in cui vengano meno le condizioni di
autoriz-zazione legislativamente previste;
6.di dare atto che il  rilascio della presente autorizzazione non comporta oneri a carico
dell’Azienda Zero;
7.di notificare il presente atto alla struttura in oggetto e di darne comunicazione all’Azienda
Ulss competente per territorio;
8.di  informare  che  avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto o in alternativa ricorso al
Presidente  della  Repubblica  rispettivamente  entro  60  giorni  o  120 giorni  dalla  data  di
notifica del presente atto;
9.di pubblicare il presente provvedimento nell’albo online di Azienda Zero e di attenersi
agli obblighi di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

IL COMMISSARIO
Dott. Mauro Bonin
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